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INIZIO: CHIESA SAN MATTEO 
 

LA FEDE DI MARIETTA E IL TESTAMENTO SPIRITUALE DI ALESSANDRO  
  

Canto: Come tu mi vuoi  
 

Dalla vita di Santa Maria Goretti 
 

Dalla Vangelo di Matteo (7, 24-27)   
Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile 
a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la piog-
gia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, 
ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia. Chiunque ascolta que-
ste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a un uomo stolto, che 
ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiu-
mi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la 
sua rovina fu grande».  
 

Riflessione  
 

Dal Testamento di Alessandro Serenelli 
 

Padre; Ave; Gloria 
 

Canto:  Io sarò con te  
 
 

                 I TAPPA: BORGO SANTA MARIA 
 

                   RICONOSCERE 
 

Canto: Cerco la tua voce  
 

Il Riconoscere di Alessandro 
 

Dal Vangelo di Matteo (26, 36-46) 
Allora Gesù andò con loro in un podere, chiamato Getsèmani, e disse ai 
discepoli: «Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare». E, presi con sé Pie-
tro e i due figli di Zebedeo, cominciò a provare tristezza e angoscia. E dis-
se loro: «La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con 
me». Andò un poco più avanti, cadde faccia a terra e pregava, dicendo: 
«Padre mio, se è possibile, passi via da me questo calice! Però non come 
voglio io, ma come vuoi tu!». Poi venne dai discepoli e li trovò addormen-
tati. E disse a Pietro: «Così, non siete stati capaci di vegliare con me una 
sola ora? Vegliate e pregate, per non entrare in tentazione. Lo spirito è 
pronto, ma la carne è debole». Si allontanò una seconda volta e pregò di-
cendo: «Padre mio, se questo calice non può passare via senza che io lo 
beva, si compia la tua volontà». Poi venne e li trovò di nuovo addormenta-
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ti, perché i loro occhi si erano fatti pesanti. Li lasciò, si allontanò di nuovo 
e pregò per la terza volta, ripetendo le stesse parole. Poi si avvicinò ai di-
scepoli e disse loro: «Dormite pure e riposatevi! Ecco, l’ora è vicina e il 
Figlio dell’uomo viene consegnato in mano ai peccatori. Alzatevi, andia-
mo! Ecco, colui che mi tradisce è vicino».  
 

Riflessione 
 

Canto: Te al centro del mio cuore  
 

Padre; Ave; Gloria 
 
 

II TAPPA: BORGO BAINSIZZA 
 

INTERPRETARE 
 

Canto: Il disegno  
 

Alessandro riconosce nel sogno un messaggio indirizzato a 
lui 
 

Dal Vangelo di Luca (24,13-19) 
Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un vil-
laggio di nome Emmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalem-
me, e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. Mentre con-
versavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e cammina-
va con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. Ed egli disse 
loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il 
cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Cleopa, 
gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è 
accaduto in questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: 
«Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in 
parole, davanti a Dio e a tutto il popolo [...]». Disse loro: «Stolti e lenti di 
cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non bisognava che il 
Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E, comin-
ciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che 
si riferiva a lui.  
 

Riflessione 
 

Adorazione Eucaristica 
 

Canto di Esposizione: Davanti al Re 
 

Tempo per la preghiera personale 
 

Benedizione e Reposizione del SS.mo Sacramento 
 

Canto di Reposizione: L’unico Maestro / Padre; Ave; Gloria 
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III TAPPA: BORGO MONTELLO 
 

SCEGLIERE 
  

Canto: Apri il tuo cuore  
 

Alessandro Serenelli: scegliere la Vita Nuova 
 

Dal Vangelo di Marco (1,14-20) 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il van-
gelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; conver-
titevi e credete nel Vangelo». Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone 
e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pe-
scatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uo-
mini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando un poco oltre, vide 
Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, mentre anch’essi nella 
barca riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Ze-
bedeo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui.  
 

Riflessione  
 

Canto: Tu sarai profeta 
 

Padre; Ave; Gloria 
 
 

ARRIVO: CASA DEL MARTIRIO DI SANTA 

MARIA GORETTI 
 

RICAPITOLARE LE COSE IN CRISTO 

 
Canto: Voi siete di Dio 
 

Dalla vita di Santa Maria Goretti 
 

Dalla Lettera di San Paolo Apostolo agli Efesini (1,3-10)   
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,  
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo.  
In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo  
per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità,  
predestinandoci a essere per lui figli adottivi  
mediante Gesù Cristo,  
secondo il disegno d’amore della sua volontà,  
a lode dello splendore della sua grazia,  
di cui ci ha gratificati nel Figlio amato.  
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In lui, mediante il suo sangue,  
abbiamo la redenzione, il perdono delle colpe,  
secondo la ricchezza della sua grazia.  
Egli l’ha riversata in abbondanza su di noi  
con ogni sapienza e intelligenza,  
facendoci conoscere il mistero della sua volontà,  
Egli l’ha riversata in abbondanza su di noi  
con ogni sapienza e intelligenza,  
facendoci conoscere il mistero della sua volontà,  
secondo la benevolenza che in lui si era proposto  
per il governo della pienezza dei tempi:  
ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose,  
quelle nei cieli e quelle sulla terra.  
 

Riflessione  
 

Dal Testamento di Alessandro Serenelli 
 

Padre; Ave; Gloria 
 

Canto: La mia anima canta 
 
 

 

PREGHIERA A SANTA MARIA GORETTI 
 

Bambina di Dio,  
tu che hai conosciuto presto la durezza e la fatica,  

il dolore e le brevi gioie della vita; 
tu che sei stata povera e orfana,  

tu che hai amato il prossimo facendoti serva umile e premurosa;  
tu che sei stata buona e hai amato Gesù sopra ogni altra cosa; 

tu che hai versato il tuo sangue per non tradire il Signore; 
tu che hai perdonato il tuo assassino,  

Intercedi e prega per noi,  
affinché diciamo sì al disegno di Dio su di noi. 

Ti ringraziamo, Marietta,  
dell'amore per Dio e per i fratelli  

che hai seminato nel nostro cuore. 
Amen. 

 (Papa Giovanni Paolo II) 
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 CANTI INIZIO 

COME TU MI VUOI  

Rit: Eccomi Signor, vengo a te mio re, 
che si compia in me la tua volontà. 
Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, 
plasma il cuore mio, e in te vivrò. 
 

Se tu lo vuoi, Signore manda me, 
e il suo nome annuncerò. 
 

Come tu mi vuoi, io sarò, 
dove tu mi vuoi, io andrò. 
Questa vita io voglio donarla a te, 
per dar gloria al tuo nome mio re. 
Come tu mi vuoi, io sarò, 
dove tu mi vuoi, io andrò. 
Se mi guida il tuo amore paura non ho, 
per sempre io sarò, come tu mi vuoi. Rit. 
 

Tra le tue mani mai più vacillerò, 
e strumento tuo sarò. 
 

Come tu mi vuoi, io sarò… 
come tu mi vuoi (X6) 
 
IO SARO’ CON TE 

Guardami, Signore, sono povero e solo, 
come potrò annunciare la tua volontà. 
Tu, Signore, hai detto: farò di te il mio 
servo. 
Come saprò gridare la tua verità? 
 

Rit: Io sarò con te, come luce  
che ti guida, 
io sarò la tua voce, la tua forza, 
io sarò la tua difesa, la tua salvezza. 
 

Chiuso è il mio labbro,  
la mia lingua è impacciata, 
apri la mia bocca ed io canterò. 
Trema il mio cuore,  
la mia forza m'abbandona, 
stendi la tua mano ed io non temerò. Rit.  
 

Sento il tuo coraggio,   
la tua forza mi sostiene, 
insegnerò al tuo popolo la vera libertà. 
Sento la tua mano  
che mi guida nel cammino, 
sarò profeta e guida per chi ti cercherà. 
Rit. 
 

 CANTI I TAPPA 

CERCO LA TUA VOCE 

Dove sei perché non rispondi?  
Vieni qui dove ti nascondi?  
Ho bisogno della tua presenza  
è l'anima che cerca te.  
 

Spirito che dai vita al mondo  
cuore che batte nel profondo  
lava via le macchie della terra  
e coprila di libertà.  
 

Soffia vento che hai la forza  
di cambiare fuori e dentro me  
questo mondo che ora gira  
che ora gira attorno a te.  
 

Soffia proprio qui fra le case  
nelle strade della mia città  
tu ci spingi verso un punto che  
rappresenta il senso del tempo  
il tempo dell'unità.  
 

Rialzami e cura le ferite  
riempimi queste mani vuote  
sono così spesso senza meta  
e senza te cosa farei?  
 

Spirito oceano di luce  
parlami cerco la tua voce  
traccia a fili d'oro la mia storia  
e intessila d'eternità.  
 

Soffia vento che … 

TE AL CENTRO DEL MIO CUORE 

Ho bisogno d’incontrarti nel mio cuore, 
di trovare Te, di stare insieme a Te: 
unico riferimento del mio andare, 
unica ragione Tu, unico sostegno Tu. 
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
 

Anche il cielo gira intorno e non ha pace, 
ma c’è un punto fermo, è quella stella là. 
La stella polare è fissa ed è la sola, 
la stella polare Tu, la stella sicura Tu. 
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
Rit: Tutto ruota attorno a Te,  
in funzione di Te 
e poi non importa il “come”,  
il “dove” e il “se”. 
Che Tu splenda sempre al centro  
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del mio cuore, 
il significato allora sarai Tu, 
quello che farò sarà soltanto amore. 
Unico sostegno Tu, la stella polare Tu. 
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. Rit. 
 
 
 

 CANTI II TAPPA 

 
IL DISEGNO 

Nel mare del silenzio una voce si alzò; 
da una notte senza confini una luce brillò 
dove non c'era niente quel giorno. 
 

Rit: Avevi scritto già il mio nome  
lassù nel cielo; 
avevi scritto già la mia vita insieme a Te; 
avevi scritto già di me. 
 

E quando la tua mente  
fece splendere le stelle; 
e quando le tue mani modellarono la terra 
dove non c'era niente quel giorno. Rit. 
 

E quando hai calcolato  
la profondità del cielo; 
e quando hai colorato ogni fiore della terra 
dove non c'era niente quel giorno. Rit. 
 

E quando hai disegnato  
le nubi e le montagne; 
e quando hai disegnato 
il cammino di ogni uomo 
l'avevi fatto anche per me. Rit. 
 

Se ieri non sapevo oggi ha incontrato Te 
e la mia libertà è il tuo disegno su di me; 
non cercherò più niente perché 
Tu mi salverai.  
 
DAVANTI AL RE 

Davanti al Re, ci inchiniamo insieme 
per adorarlo con tutto il cuor.  
Verso di Lui eleviamo insieme  
canti di gloria al nostro Re dei Re. 
 

 

L'UNICO MAESTRO 

Le mie mani, con le tue  
possono fare meraviglie, 
possono stringere, perdonare  
e costruire cattedrali. 
Possono dare da mangiare  
e far fiorire una preghiera. 
 

Rit.: Perché tu, solo tu,  
solo Tu sei il mio Maestro e insegnami  
ad amare come hai fatto Tu con me  
se lo vuoi io lo grido a tutto il mondo  
che Tu sei, 
l'unico Maestro sei per me. 
 

I miei piedi, con i tuoi,  
possono fare strade nuove  
possono correre, riposare,  
sentirsi a casa in questo modo.  
Possono mettere radici  
e passo passo camminare. Rit. 
 

Questi occhi, con i tuoi,  
potran vedere meraviglie,  
potranno piangere, luccicare,  
guardare oltre ogni frontiera.  
Potranno amare più di ieri,  
se sanno insieme a te sognare. Rit. 
 

Tu sei il corpo, noi le membra,  
noi siamo un'unica preghiera,  
Tu sei il Maestro, noi i testimoni,  
della parola del Vangelo.  
Possiamo vivere felici,  
in questa chiesa che rinasce. Rit. 
 

 

 

 CANTI III TAPPA 

APRI IL TUO CUORE 

Rit: Apri il tuo cuore al soffio di Dio,  
apri il tuo cuore, non avere paura;  
è una certezza non dubitare,  
il Signore è con noi.  
 

Abramo esci e va,  
c'è una fertile terra che io sogno per te;  
se in me tu crederai,  
la mia benedizione in tutto il mondo sarà. 
Rit. 
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Per mezzo tuo, Mosé,  
il mio popolo schiavo io libererò;  
ti mando innanzi a me,  
anche il mare e il deserto tu attraverserai. 
Rit. 
 

Tu Davide vedrai,  
il mio amore fedele mai ti lascerà;  
se docile sarai,  
il tuo trono per sempre saldo resterà. Rit. 
 

Il figlio mio Gesù  
tu Maria nel tuo grembo presto porterai,  
non indugiare più  
l'universo intero sta aspettando il tuo sì. 
Rit. 
 

E a voi fratelli miei,  
il mio Spirito Santo presto manderò;  
Vangelo e carità,  
non vi manchi il coraggio, io ritornerò. 
Rit. 

 

 

 

 

 

 CANTI VERSO L’ARRIVO 

TU SARAI PROFETA 

Una luce che rischiara,  
una lampada che arde,  
una voce che proclama  
la Parola di salvezza.  
Precursore nella gioia,  
precursore nel dolore,  
tu che sveli nel perdono,  
l'annunzio di misericordia.  
 

Rit: Tu sarai profeta di salvezza  
fino ai confini della terra,  
porterai la mia Parola,  
risplenderai della mia luce.  
 

Forte amico dello Sposo che gioisci alla 
sua voce, tu cammini per il mondo per 
precedere il Signore. Stenderò la mia ma-
no e porrò sulla tua bocca la potente mia 
Parola che convertirà il mondo. Rit. 
 

VOI SIETE DI DIO 

Tutte le stelle della notte  
le nebulose e le comete  
il sole su una ragnatela  
è tutto vostro e voi siete di Dio.  
 
Tutte le rose della vita  
il grano, i prati, i fili d’erba  
il mare, i fiumi, le montagne  
è tutto vostro e voi siete di Dio. 
 
Tutte le musiche e le danze,  
i grattacieli, le astronavi  
i quadri, i libri, le culture  
è tutto vostro e voi siete di Dio.  
 
Tutte le volte che perdono  
quando sorrido, quando piango  
quando mi accorgo di chi sono  
è tutto vostro e voi siete di Dio.  
E’ tutto nostro e noi siamo di Dio.  
 
LA MIA ANIMA CANTA 

Rit: La mia anima canta  
la grandezza del Signore  
il mio spirito esulta nel mio salvatore  
nella mia povertà  
l’infinito mi ha guardata  
in eterno ogni creatura  
mi chiamerà beata. 
 

La mia gioia è nel Signore  
che ha compiuto grandi cose in me  
la mia lode al Dio fedele  
che ha soccorso il suo popolo  
e non ha dimenticato  
le sue promesse d’amore.  Rit. 
 

Ha disperso i superbi  
nei pensieri inconfessabili  
ha deposto i potenti  
ha risollevato gli umili  
ha saziato gli affamati  
e aperto ai ricchi le mani.  Rit. 
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 CANTI PER LA MESSA 

INVOCHIAMO LA TUA PRESENZA 

Invochiamo la tua presenza vieni Signor. 
Invochiamo la tua presenza scendi su di noi. 
Vieni Consolatore e dona pace e umiltà. 
Acqua viva d'amore questo cuore apriamo a 
Te. 
 

Rit: Vieni Spirito, vieni Spirito,  
scendi su di noi! (x2) 
Vieni su noi Maranathà,  
vieni su noi Spirito! 
Vieni Spirito, vieni Spirito,  
scendi su di noi! (x2) 
scendi su di noi. 
 

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor, 
invochiamo la tua presenza scendi su di noi. 
Vieni luce dei cuori dona forza e fedeltà. 
Fuoco eterno d'amore questa vita offriamo a 
te. Rit.  
 
FRUTTO DELLA NOSTRA TERRA 

Frutto della nostra terra, 
del lavoro di ogni uomo: 
pane della nostra vita, 
cibo della quotidianità. 
 

Tu che lo prendevi un giorno, 
lo spezzavi per i tuoi, 
oggi vieni in questo pane, 
cibo vero dell’umanità. 
 

Rit.: E sarò pane, e sarò vino 
nella mia vita, nelle tue mani. 
Ti accoglierò dentro di me, 
farò di me un’offerta viva, 
un sacrificio gradito a te. 
 

Frutto della nostra terra, 
del lavoro di ogni uomo: 
vino delle nostre vigne 
sulla mensa dei fratelli tuoi. 
 

Tu che lo prendevi un giorno, 
lo bevevi con i tuoi, 
oggi vieni in questo vino 
e ti doni per la vita mia. Rit. 
 

 

PACE SIA, PACE A VOI 

Pace sia, pace a voi:  la tua pace sarà 
sulla terra com’è nei cieli. 

Pace sia, pace a voi:  la tua pace sarà 
gioia nei nostri occhi, nei cuori. 
Pace sia, pace a voi:  la tua pace sarà 
luce limpida nei pensieri. 
Pace sia, pace a voi:  la tua pace sarà 
una casa per tutti. 
 

Pace a voi: sia il tuo dono visibile 
Pace a voi: la tua eredità. 
Pace a voi: come un canto all’unisono 
   che sale dalle nostre città. Rit. 
 

Pace a voi: sia un’impronta nei secoli 
Pace a voi: segno d’unità 
Pace a voi: sia l’abbraccio tra i popoli 
   la tua promessa all’umanità. Rit. 
 
 

PANE DI VITA  

Pane di vita sei spezzato per tutti noi 
chi ne mangia per sempre in Te vivrà. 
Veniamo al Tuo santo altar, 
mensa del Tuo amor, 
come pane vieni in mezzo a noi. 
 

Rit: Il Tuo corpo ci sazierà, 
il Tuo sangue ci salverà, 
perché Signor, Tu sei morto per amore 
e ti offri oggi per noi. 
 

Fonte di vita sei, immensa carità, 
il Tuo sangue ci dona l'eternità. 
Veniamo al Tuo santo altar, 
mensa del Tuo amor, 
come vino vieni in mezzo a noi.  
 

CANTERO’ SOLO PER TE 

Tu che nel silenzio parli,  
solo tu che vivi nei miei giorni, 
puoi colmare la sete che c’è in me,  
e ridare senso a questa vita mia 
che rincorre la sua verità. 
 

Tu di chiara luce splendi,  
solo tu che i miei pensieri accendi 
e disegni la tua pace dentro me,  
scrivi note di una dolce melodia 
che poi sale nel cielo in libertà. 
 
Rit. E canterò solo per Te  
la mia più bella melodia, 
che volerà nel cielo immenso. E griderò  
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al mondo che un nuovo sole nascerà 
ed una musica di pace canterò. 
 

Tu che la tua mano tendi,  
solo Tu che la tua vita doni 
puoi ridarmi la mia felicità,  
la speranza di una vita nuova in Te 
la certezza che io rinascerò. Rit. 
 
IL CANTO DELL’AMORE 

Se dovrai attraversare il deserto 
non temere io sarò con te 
se dovrai camminare nel fuoco 
la sua fiamma non ti brucerà 
seguirai la mia luce nella notte 
sentirai la mia forza nel cammino 
io sono il tuo Dio, il Signore. 
 

Sono io che ti ho fatto e plasmato 
ti ho chiamato per nome 
io da sempre ti ho conosciuto 
e ti ho dato il mio amore 
perché tu sei prezioso ai miei occhi 
vali più del più grande dei tesori 
io sarò con te dovunque andrai. 
 

Non pensare alle cose di ieri 
cose nuove fioriscono già 
aprirò nel deserto sentieri 
darò acqua nell'aridità 
 

perché tu sei prezioso ai miei occhi 
vali più del più grande dei tesori 
io sarò con te dovunque andrai 
 

perché tu sei prezioso ai miei occhi 
vali più del più grande dei tesori 
io sarò con te dovunque andrai. 
 

Io ti sarò accanto sarò con te 
per tutto il tuo viaggio sarò con te 
io ti sarò accanto sarò con te 
per tutto il tuo viaggio sarò con te. 
 

 

DANZA LA VITA 

Canta con la voce e con il cuore, 
con la bocca e con la vita, 
canta senza stonature, la verità, del cuore. 

Canta come cantano i viandanti:  
Non solo per riempire il tempo,  
Ma per sostenere lo sforzo. 
Canta e cammina (2 volte) 
 

Rit: Se poi, credi non possa bastare, 
segui il tempo stai pronto e… 

Danza la vita al ritmo dello spirito oh 
Danza, danza al ritmo che c’è in te 

Spirito che riempi i nostri cuor  
danza insieme a noi  
Spirito che riempi i nostri cuor  
danza insieme a noi  
 

Cammina sulle orme del Signore 
Non solo con i piedi ma 
Usa soprattutto il cuore 
Ama… chi è con te. 
Cammina con lo zaino sulle spalle:  
La fatica aiuta a crescere  
Nella condivisione  
Canta e cammina (2 volte) Rit. 
 
GIOIA CHE INVADE L’ANIMA 

Gioia che invade l’anima e canta  
gioia di avere te  
Resurrezione e vita infinita  
vita dell’unità, 
La porteremo al mondo che attende,  
la porteremo là 
Dove si sta spegnendo la vita,  
vita s’accenderà, 
Perché la tua casa è ancora più grande, 
grande come sei tu, 
Grande come la terra dell’universo  
che vive in te. 
Continueremo il canto delle tue lodi,  
noi con la nostra vita con te. (x2) 
 
 

Ed ora via a portare l'amore nel mondo 
carità nelle case, nei campi, nella città. 
 
Liberi, a portare l'amore nel mondo, 
verità nelle scuole, in ufficio dove sarà. 
E sarà vita nuova fuori il mondo chiama 
anche noi con il canto delle tue lodi nella 
vita con te. 
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 LETTURE DLLA SANTA MESSA 

 XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO B) 

 
Antifona d'ingresso 
Ricordiamo, o Dio, la tua misericordia  

in mezzo al tuo tempio.  

Come il tuo nome, o Dio, così la tua lode  

si estende ai confini della terra;  

di giustizia è piena la tua destra. (Sal 48,10-11)  

 

PRIMA LETTURA (Ez 2,2-5) 

Dal libro del profeta Ezechièle 

 

In quei giorni, uno spirito entrò in me, mi fece alzare in piedi e io ascoltai colui 

che mi parlava. 

Mi disse: «Figlio dell’uomo, io ti mando ai figli d’Israele, a una razza di ribelli, 

che si sono rivoltati contro di me. Essi e i loro padri si sono sollevati contro di 

me fino ad oggi. Quelli ai quali ti mando sono figli testardi e dal cuore indurito. 

Tu dirai loro: “Dice il Signore Dio”. Ascoltino o non ascoltino – dal momento 

che sono una genìa di ribelli –, sapranno almeno che un profeta si trova in mezzo 

a loro». 

 

Parola di Dio  

 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 122) 

 

Rit: I nostri occhi sono rivolti al Signore.  
A te alzo i miei occhi, 

a te che siedi nei cieli. 

Ecco, come gli occhi dei servi 

alla mano dei loro padroni. 

 

Come gli occhi di una schiava 

alla mano della sua padrona, 

così i nostri occhi al Signore nostro Dio, 

finché abbia pietà di noi. 

 

Pietà di noi, Signore, pietà di noi, 

siamo già troppo sazi di disprezzo, 

troppo sazi noi siamo dello scherno dei gaudenti, 

del disprezzo dei superbi.  
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SECONDA LETTURA (2Cor 12,7-10)  

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

 

Fratelli, affinché io non monti in superbia, è stata data alla mia carne una spina, 

un inviato di Satana per percuotermi, perché io non monti in superbia.  

A causa di questo per tre volte ho pregato il Signore che l’allontanasse da me. Ed 

egli mi ha detto: «Ti basta la mia grazia; la forza infatti si manifesta pienamente 

nella debolezza».  

Mi vanterò quindi ben volentieri delle mie debolezze, perché dimori in me la 

potenza di Cristo. Perciò mi compiaccio nelle mie debolezze, negli oltraggi, nelle 

difficoltà, nelle persecuzioni, nelle angosce sofferte per Cristo: infatti quando 

sono debole, è allora che sono forte. 

 

Parola di Dio  

 

Canto al Vangelo (Cf Lc 4,18)  

Alleluia, alleluia. 

Lo Spirito del Signore è sopra di me:  

mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio. 

Alleluia.  

 

VANGELO (Mc 6,1-6)  

+ Dal Vangelo secondo Marco 

 

In quel tempo, Gesù venne nella sua patria e i suoi discepoli lo seguirono.  

Giunto il sabato, si mise a insegnare nella sinagoga. E molti, ascoltando, rimane-

vano stupiti e dicevano: «Da dove gli vengono queste cose? E che sapienza è 

quella che gli è stata data? E i prodigi come quelli compiuti dalle sue mani? Non 

è costui il falegname, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda 

e di Simone? E le sue sorelle, non stanno qui da noi?». Ed era per loro motivo di 

scandalo.  

Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria, tra i 

suoi parenti e in casa sua». E lì non poteva compiere nessun prodigio, ma solo 

impose le mani a pochi malati e li guarì. E si meravigliava della loro incredulità. 

Gesù percorreva i villaggi d’intorno, insegnando. 

 

 

 


